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I 10 Gi,rgnc 1g4O, co. a dtchiareziGne di gue..e ala Francie ed alia Éraù Erè.ag.a i'1aaliè en_ra nè! sec..do canilÌito nondisl€

AnimÀti àa un si.ce.o enùlrsiasmo è deside;i. !i pa-eciDazrone, venticlnquemlls gìovanr provenìeati dalla G jL' tG oventr lt6liana

d€t LirÉrtal, chiedor,o dt esserc a..4ol3tÌ voloftari per ragEiung!rc ilhonte oi comDaÉJmeito. li Pi"!.E tParì[o {ar]cneie Fascìstal

srabitisce, ;oo it tvji.ls.e.o detla GLren e che aFpr"ova e lnalincuoce, la co.tituzione di 24 Batieglionl a.l.l., milit€.mente istftjiti, cl're

vengono impegnérì in unè marcia dimosrEiiva di45Okm, deno rinsia 'N4arcla dells Giovlnezza". Oùe§ta siconclude come iP
mtn; det p;d;o di addestramenro, a Pedova ove sono ccnvenuti il Capo de Governo Bento Mussolini e le autorlté miihari per

passare ìn rassegna i gigva.ivoìonhri i10 oiiobre 19401. Dqpo lE rlùst., EUI pafécipèno rapprzsentanze delle organÌzezioni siÈ
va! Ì eùroirÈ. i iio,ai apprendono. con prcionda delusione, che i Iorc B6ttaglioni vensono smÒbllit3tj I malconi€nt! è tale che

,t -*- accamàao aa É;era;amproianè dr padova ar.r\,6 ad ammuiliìarsì, p]rr di non es€guire lo.dine \,lst e reazion€ dal

i"r; ., . -*", *-" 
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Batraq,:Ò ,. specèr' : r - i'"''d'' o aosesL-are"o I'r " e

ll i\4lntsrera deLla Guer.e, in daia 12 apr^]e 1S41, decidÈ di traEfo.ma.e iBattiagliDnl speciali G.l.L. nela so1'Legione
CC, Nl!,'P.imavefa, . ma dopo una seÉjmana, non avÈndo ] Voj.niari de]a G,l,L, aflcorc cDmp]Ùia il s:Nìzio dÌfer'na regolarc, ed

;ssendo ts Milizta un appaiato post miiÉrc, ;l MinisreFo della Guè.ra sl aiheiia a.i enrararè una nuova disposizionE n. 4S54O de!

ie aprira rear, cne Àoamcaè h prcceaente, dsponendo a cosr,r,rzone d:t 'Gruppo Bètrèg ioni GlovaNt FASClsTr" quare untà

det p;gio Esercrro. TLtavia è ìoro negara lE quaifca dl "wlortano di gueffa' e "engono 
èmuoLati come wlontari 6ldinEd, dopo ll

conseÀo iirmato dat geniron. Nasctossi 1rna nuova e Danticolare uniia dell'Ese.cito- tatalmente cornposra d3 !o ontari, sia per

Àr"tr" "r," 
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";H.-isemptici 
che i soi'Lfrciatì è gìl !ffrciaf- ìlunifol.me è quelis nolmàle- della Fanreda, con la diffe.enÉ chè

ÀiÀ"""- p""** t" ti".-e a dù€ punie rosse bordère digls ro ll .ÒloridiFoma e deila G LL.l; come bèr.eriD diiadca vier,e adù;
rato itfez nero dei ceparrt tudlii della prlms guer.a morrjiale. {sarè quesio il soio copricapo, Pori;aio orgoglìosamente € con un

pizzlco dlspavÀlderia;argjovarlvolont.ril. Detto pen:nciso, a quesio reparljo non erc stato consegnato l'elmeÙiE'

2S Ldgtio 1941, Grlppo Banjaglioni GG.FF {ì. e ir Eig.l sb6.cano a Tnpoli tLibial csfl csmpiil di pre§ldio Bd Homs ei{i6ura-ua.

succedvameute subisc; basforrn;z oni in organici ed in;rmamenù e viene inco.poraro iel RECAM lRaggrùppamento Esplomnte

Co"azzaro aer C.rpo A'Armata di Manowal eJinvlato 6 presidiace ls zo.a dì Bir elGobi- Al momento di comunlcane il lo.o ìn1pie-

oo at .omèirdari:e del G.uÉDo, iL Gene|ale- Gambara dice testualmenre: ' ...1 conpito è arduo, i volontafi sano al pdmo combatti'
-Àenta, 

sono p;ovani... L6 bètregtia d B,r et G.bi tnlzia il 3 Dicenrbre e dura sino al 7, ì combattimentr sono cruenr, verìgono

nAfte Srevi p;coÈe alt11'Briged tndiana e a parre dett6 22! Bdsata Guardie, accorsa in suo siuio. Malgrcdo la noievole dlspa-

rÌra dif;rze, i Giovani Fsscisri-fanno fatlire it piano inglese tche prevedeva di dividene in dùe 13 schiel.amento iialo'tedescol impe-

dendo cosÌ alle fonze alleste dì rcggilngere El Adem.

Dopo |a§pre bEtiégti6 diBh etGoòiilGruppo GG.FÉ viene aggregar. allé DivJsrone Sab.aths. llGruppo Frcnde psrie ai combanr'renti dì Bue.at.

I A4 Msggi. 1S42, oome .iconoscimeato ad valo.e dimoshato daiGiovèni Fascistì, viEne costiiuii€ con questo nonre. a 136r
Di\,ìsione Corazzata.

It 23 Lugtio it rcparto è ìn parte aviohasportato a siwa {Esrflol per occtrpare l'oa§i. 11 30 agosto muLa la sua denomìn3zione ln

quella diPeggimento "GIOVAN{ FASC{STI'. glungono dall'ltalja i primi complementi de! lll' Batb-clione

[esrto dejta batragtia di Et Aitsrneia cosiringe ìa cost]tuenda Diùsione al ripiegamento, per evrta.e dl esserB accercnraiB I8
Novembre ta c.to;a abbandona Sìws, eff€nuando una sosta a GiaÉbud. dove il pcesidìo sì3ggrega aìla colonna. ll Ia Novembne

i vìtàntart 
"aggi,rngono 

nsedabia, dDpo EVer ftsiicosÉmente percorso Eirca '1 oO0 chilomèt.i in gr8n palte su pÌste sconosciure

".ào 
gI uttiini a"un*iurlone gw€rsaria. chè provoca perdite umane e di mezzl fel .jpiegameflto vanno peduti gli unici due carri

armati irit. t +. delta Divisione tlFeggimenro è.irenuto ancora efficiente al95% e qurnd iflpiegato come cErnoguardia e copeliu'
ra delle forze iialo-iedesche.

Gennaio 1S43i con t'sbbandono deiis LibÌa, il Feggimenio paftecipa a divÈrsi combatiimeFti e nEiÈebb.6io, si aiiesta sul,a ex iinea

io.tifi"utu aa t,1u""*, fiunistal. tn quesro period;gunge i .es'"o de Lll'BaÉsglione che viEne sciolto, per reintegrare le perdibe

od r e oet rr eaeagtione. La baitadtia dÌ ùareih, izt ào vtarzo, veue I vooriér impegèri in vl6lenli combattimenti conlro la soq

òi,sione a;tanteria"ingtese tG.een-Howar.dE e Durham Linght lnf5ntryl, rloccupando alclni ospi§aldi all'anma bianoa. Ma il pie-

qarnento è ineviùzbile. lt Reggimento oom&iie sull'akEnirahotis, 5,/6 apriìe, per poÌ atiestarsi sull'uhima linea di rcsis'Lefiza a

È"na",,iÈ. srst""" p""ur. ;l sanguìnosi sconrri cjetìa prima e seconda battaglb di Enfidavìfe-a',\€rìl]ie rispebtivamente dal 19 al

àò ap;t; 
" 

d"t t;lià M"ssìo, co;ro ta 5or Divisione .iÌ tuntenla inslEse l6e! Brìsaiàl e 1a2è Divi§one Neozelandese i6a Brisaial.

nr"r .!""" aiq"""t l"n"g-tÉ ii seggtmenro afende tènacernenie. anshe ajl'arma bianca, Ìa quot3 141, piiÌ vohe per§a nra rima-

siÉ in sua mano sino allE cessazione delle asdliia.

[ 13 MagqÌo, per ordina supenore g]unt da Bonìa, il Feggiment è costrelto alla.resa, dopo Èvèr dist.uìiD s.m! e muniziEni e

uructato ìi-miàrìare: Ie Ftamrne di c;mbèÈimento dej il" til-l'B€tlaslìone, vengono inten'ate a§§eme ai documenti, mentle quel-

t" O"ii;J 
"raai"i".l, 

Oi"iasseÉe parti e consegnatB a volonteri ed ufflcialì, affinclré non cada in msno al nemico e la dcompon'

gano una volta rlentratiln PairiE [*]- lìreparto perse La.netà deslieffeajvj

PEgqre1to Gioran' dsc:stiB 560 I rr;co reDaro oelcegio Esercilo lta':èno èd es'ere cEnoG<o oè:m /oo'LÉa' t B1':re'u

"i""Ìireg;""t" " 
*, 

"ver 
dcelulo Ia'Bandrerc di comb;EimentE'. Con ia fine dèle ostrftE in TunisÌ4, tu scioiio cEme bnii gli

attl.i repÈiti cattu,.atr. nesrav3no pe.ò :n lratis 525 Voloniari rimpairiÉti per fe t€ o malatfie riunig nelX Battièglione rcduci. li carTts

Ài"t" 
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it 
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dei Feggimenrr. invìso ai nuovi sEvernenti, ne decreta.ono la fine e Ìo StatE À4aggiore Ese.ciEo con

circdarc n.222i11/1 in data 5 Agosto 1943 ne disponeva lo scìoglimen'd'

I FeggimenLo Giovanl FaEoisii ha onoratD ta kadizione m lira.è ir3liana ed il suo vaiène è comprcvdo da 2 À4edaglie d'Oro 28

l\4edàòiie dAfgento 4E MecÉglle dì B.onzo, 1oE Cmcidi 6u€rm alvslDr tMitft3rc.

("1 La F:mma è s!ai! ri.Ò.i.ùiia in paftè È 5l n.or€ al Mlss Feslrment: e.



co§4]1.A(1.\{A "EtrR h-ll- GoBtr" i943 "194)

..... La Coùtlagiia "Bi: el Gobi" è rata a Rona" 1:e: ir:ziarìva di q.ej Voìon ii de1Reggl er-ii.
"Cio1,ari Fascistl" ch6, rin'lÌianiati dall'Aiii.a per ierite o trlaiaiiia, non acceilaroii. il disor.oie
deli'8 setLeubre i 943.
l,'organico deiìa cc1npaglia ii .ornplerato a L4aderno aii'jrizio del I94,1- col] i'irse.joelto di
giol,ani Volontari che a,eva.o nfiì]taro lavergognadi setten1bre. Due plolod. raccolti sorto
l'insegra ed i cciori del lecchio Reggin'rento, €nhalono in azione per ]a prina'ro1ia a Fiienze nei
luglio 1944, per conlrastare i'occupazjone aoericaÈa, e piaì lardi, nell'acrile 19:15. a Bologna per
portarsi sÈlla "Linea Gotica". a nleva.e ia I Coopagrìa A:ditì, coa 1a quaie lortò iì " Baiiaglione
Bir el Gobi". AiÌo slìJndar1rentc dÈl Èome, il Baltaglìor€ ripiegò, neila noue ra il 20 ed ì1 21 apnle
i945- abbandonalido Bolo$ra, Ca Porta Saragczza, me1ìir6 Ie avanguaidie poiaccLe eitravano da

Porta Mazziùi e le tilppe americane pressavano a Casalecchio dì Reno.
Ldrocca-m!-.o la vla EnTilia fino a Borgo Panigaie, dole proseguimflo per 1a Pemicetalra fil1o al

Ba-rgeilino. Qui 1'ariiglieda a1ne.icana cì individuò. costringendoci a deviare verso Calderara di
Reno e poi, per sfade di can, pagla, verso San Giovarrni iù Persiceto, firo a Crevalcore, dove
sostanmro in attesa dej nostri auromezzi che, precedeùdoci, erano andaii a scancare materiali e lerjtì
oltre i1 Po. Ritomarono a caricarci nella tarda mattiirata del 21 aprile e poten1lno proseguire piu
velocemente flno a Poggio Rusco, passando per CaÌnposarlto e Milaodola. Poi di nuovo a piedi
fino aìi'alba de1 22, quando raggiungemoo San Beledetto Po, dove ci lemlaùmo a dposare ed

aspettare 1a ùotte, mentre c€rcavano di riprjstii1are i podi di chiatte per poter attraversaie il fiume.

Qui facernmo l'ultimo prigioniero di guena: utl pì]ola anre cano abbattuto mentre mitragliava e

spezzonava ii paese, sceso con il paracadute proprio in mezzo a1la I Coopagnia Ardìti.
Sopraggiunsero 1e avanguardie americane ed i1 plotone cui apparteoevo sj schierò a difesa sugli
argini. Dalla nosta postrazione assistemmo all'entrata in paese dei mezzi nemici, accolti
lestosamente e con gran scampanio. Un senso di amarezza ci colse nel vedere ia lestosa
accoglienza latta a coloro che poco prima li ar evano iltitragliati e spezzonati. Sopraggìunse il buio
della notte, alle noshe spalle j genie tedeschi cercavaoo di rìpistinarE ii ponte. fentatìvo inutjlel
comjrciammo a trasfe rc uomi[i e mezzi sulla riva sinjstra delPo con le stesse chiatte del ponte.

Ogrì chìatta carìcava 3 autocari e 30/40soldati. Io, ìl sergeDte Ecchia ed un maresciallo tedesco
regolavarno 1'afflusso a1l'imbarco. Con gli ultj iautofiezzi anche noi abbandorrammo la zona di
Sar Benedetto. Nuova delusione: sulia riva sinistra non trovammo nessun approrfamento difensivo
do\€ potere appostarsi per oppore resistelza. Proseguinuio per Mantoya. raggiungendo iÌ iesto
della compa$ia. Em i] 23 aprile. Verso nezzogìorno inizjarono i colpi d'arliglierìa: le avanguardie
afiericano stavano raggiungendo 1a perifena delÌa citià. Ordire imlnediato di proseguìre cul
qualsiasi mezzo per la base di Miiano, mentre jo, il sergente Ecchia e due giovani Volontari
deviavamo verso Maderno per prelevare materiali e rjùrirci poi alla coupagnia. 11 2,1 aprile
assistemmo allo sgoÙrbero dei ferit della zona ospedaliera di Gardone e Fasano (tutti gli albergiri
della zona era[o stati tlaslomrati jrl ospedali). Dopo r.rrr'attesa slrenante,la sera del 25 aprile
partjnmo con due macchine alla volla di Milaro. Albeggìava quando giungenmo nei pressi di
Rezzato: nella notte avevamo percorso solo ùna trenlina di chilofletri a causa dell'esercito che,
ripiegando verco il Biennero, ìitasava 1e strade. Finalmente sbucannno sdla statale tua Verona e

Brescìa, che era relativarrente libera, e poteLÌrno auntettare ui1 po' la ve]ocjtà.
Stavamo attraversando Sarlt'Eufemla. a]la periferia dì Brescìa, quando sbucò I'avarguardra
americana con 1e prirne autoblìndo ed i primi ca.ri ar-mati che interuppe.o iitansito, ma omai ùoi
eravano a Ospitaletto. Prosellrimmo attÉ\.erso Rovato, Clhian. Ca.avaggio, Cassano d'Adda ed a
circa i0 kn da Milano. a Cassina de' Pecchi, jncrociamÌno due catrion pieni di soldati tedeschi che
ci annunciamro: "Mailand kapurt". Ela la matlina Cel 26 ap le. Le stade erero affoliate di civili
armati e corne djsrjniivo il lrracciale Eralo arrivati quelli della dociicesima cia- A noi rinrase soLo

da r:reutraljzzare 1e alrr.li che avelaùc jn dotaziofle: danreggiamffo il percussore dej niiira e dei



parzeriausr, buii?.mDo ie r:ccale a,'icire ali l?-rcìc e !ci, derio aie et-,rvri-"c giaraq, ai

coniand.mrl. ha l,r loiia.
È la Caùpagrra? L,a sera Cet 25 ap e. lagàl,,la deca.'e, ; .:iù giotani ir|ionn inessi ri] iilre à. agli
aìiri, ùlta sessanijira dì Voion-a.ì 'ita q,relli iilrpaijaii ciali'AfÌ jca- l'ij oidirlalc di seguire gli jfiì.j.,ii.
Così 1a CompagniaBir el Gobi slrarì. Slavalìc eseglierldo Ceglj ordifli? A\,ù1i da chil Sì parlò in
seguito di un passaggo dì poten il piu inc.olrrc pcssi!,iie.
Vl erauo socìalisti oderati come Carlo Siir.eslri e Co!.a.lo Boìriariiri, ma pìrrtioppo c'erar-lo anche
i 

"-ari 
Vero À4arozn! Pertinj, !,cngo. l\4oscaiel1i, Moratiilo. Forse rei prossiui anni si potrÀ

\c..,ere.rna .:or'a l-'ir .b'er''., dr q:e, e'o,r:
Nel 2000 uscì jl libro "La fine di uÈa stagione- §{enrorja l9z!3-1945"- sc tlo dal piir gìovane
\.olonurio della Compagrua., 1'ailora quirdicanne Robeno Vivarelli da flcr affertuosalnente
chiarnato "B ubi"- che a pagina 9 i iipo.ia ie sue impressioni dei oùento. Nel 2003, EleraCuti-
madrjil,' de11a Coflpaglìa, aiiìda ad un 1ibro, "Ì1 chiodù a lrc priiie", 1e sue scl]egge di mefiorja, ed

a pagila 179 vi è una riga che i mieì caùemii del Reggjflerlto in.rirrinano e sono andatì a cercaie
u4s perscÉ} a. Ìrcr est.E2reaahe 13 addit3sse. A Ìoro dspo!1do che la nostra aairzone "l-a tradoira"
verso la metà, cita "tira via che c'è sernpre qualclie coglìone..."i chi la con'tpose, ruro di noi di
Ancona, credo pensasse a loro.
Leggete "Pavoìiui, l'ultima Élfica di Saiò" di Arrigo Petacco, stampalo nel 1982- a pagina 2I 7 e

nelle segueiti toverete qualcosa di irteressante. Che sia propiio ùna leggeilda?
Von'ei precisare che dopo quel 26 aprile il sergente Ecchia si aggiegò ad um bafie.ia dclla ILACH,
iì sergente Coliina hni a'1-reviglio con la I Compagria Arditi, i sergertÌ Volpini e Benozzì ed i

volontari Anico e Vivarelli erano nella colorma a Como- La inadrina Elena Curti e.d i1 sergente De
Benedictis, uor'ùo scorra di Pavolini, si trovarono con Lui neli'auioblindo e rimasero coinvolti nella
sparato a di Dongo, dove f'urono tèriti alcLrni uominì dell'equipaggro ed lmo fu uccrso

Certo sarebbe stato più semplice seguire ]e orme di alt personaggi che dopo i125 aprile diventaio-
no ailifascisti, come lndro Montanelli, che dal1e pagine del Coiriere della Sera de1 13 setteubre
1940 con 1'articolo "Classe 1922" esaltava i nostri battaglioni, e in seguito diveùe direttore di
importanti giomaii legati alla intelligherzia del ter1rpi. o il vice-federale di Arcora, Davide I-ajolo-
volontario con il generalissi1lro Iranco in Spagna, qhe prima pìrbblicò Ì1 libro "Bocca di donna e di

fucile''. i1 9 ottobre 1940 scriveva a pag. 2 di "Sertinella Adriatica" "cor il Duce fino alla morte-
Voiontad a diciofio anrLi", e poi, divenuto "u1isse", fu direttore de "L'Unità". l'organo delP.C.l.,e
pubblicò ii lìbro "i1 voltagabbana". o, ancola, Enzo Bìagì che ne1 suo 1ìbro "Disotora il pa&e",
spiegara ai!o npcgrr la sr,c courersiore. pri,na nero e por ro5'o
Che cì sia una verita ifl quel detto che cita: "Francia o Spagna pur che se magaa'l
Dopo sessant'annj, il Resto del CarÌino de1 21 aprile, a pagina 7 della cronaca di Bologna, aùrette
ohe ia iibeiazione della cjtlà fu opem delle truppe aiÌeaie, ma ìl 25 aprile la Rr\I, sulii! aeza rete

duante il proglam a "La gande storia t colore" attrìbuisce il ùerito ai pa igiani. Quale è la
veriià? Ciò che è sc.itlo sui giomaie o cjò che dice la televisione? Noi in Africa ci divertivamo ad

osse*arc i camaieonti, gli occhi che roteavano ìndipendenteDente a 90 gradi, la pe11e che cambiava
coÌorc per lnimetizzami coo l'ambiente che li circoùdava. Du.arite ia fasujssione sù RAI3 si è
esibita la sigrlola Tina Anse]mi, che ha bistmttato ir'r particolare Luisa Ferida e osvaldo valenti. Le
suggerisco di leggere il iibro pubblicato a maggio 200 i da Odoardo Reggiad, con la. preiazjoiÌe di
Paolo Pillitted, "Luisa Ierida-Osvaldo Valenti. Ascesa e cadùta di dùe stelle de1 cìne]na'. Aila
sig:rora vorei chiedere anche perché, nel maggio deJ 1945, il CNL arestò suo padre. Mi risulta che

allora tale prorvedimento colpisse le famiglie con un passaio attjvamerlte fascista.

I2005 èI'anno deile ceÌebraziod. 11 27 gennaio Ia "SIIOA-per non di enticare", il I0 febbrajo
"Le foibe-Giomata del fucordo". Io rivoìgo un pensiero ai iniei oltle mille camerati del "Regg.

Volontari Giovani lascisti", insiene ai cluali awei festeggiato gli 83 arni, se non avessero lascialo
1a r.ita a 18 anni aBìr e1Gobi nel 1941^ a 19 a rj irel descrto egiziaìlolibjco nel 1942,a20anni
reJla disperata dilesa tunisina nei i9,tr3 e dopo con la Cofipagaia Bir ei Cobi: il vol. Vilic.io
lìjcciarelli, ca.iuto a 18 aal1i in ura i]rboscata sull'àutostrada l\4ilano-Tonno neil'agosto 1944, iI



Voi. ùioruani lr4ot1aran, di i? aoni, essassinaJo a Milalo, oe1 geÌEaio i945, ai Tean'o Pace, m6h'6
assisl€a'a 6d ìnic, sFti3c.oio dei $aestlo Gornj Kiamel' coo ie sue beilissime bailerine. E poi" nel

cag-sio 1 945 i1 Voi. Gino tsertosi, di aoni i 7,4 Bologna. e, a Cawiago i1 Vot Erm Gual'dasoai, di
1 r- a:Énj- i i "vecchi", tEtii di 23 ,nni, scampati al'Africa. Yolontari Giuseppe Fotrtaffi s Args
:ont3nes, e il Vol. Giovaimi Albid ir1 Piemoate. In llna comunione spirituale, rilolgo il iEio
pee.ì=o ai iin a-agiaziaaerio ai Ca{iuti di Nassi.y4 Vokraan come aoi, che nei propri

3-llo1È,Ia.ni ai.evaro ii Eicolore con 1'aquil4 fotse in rBemoria dei padd e dei noÉ[i, bea visibiie

=re ..uae rigese Jopo l'allentato.
Fino a 81. eo.ci aor 

=.'s-!.o 
ar"1 scnlto c,JSì iJagameote il mio orgoglio di appalteDere ad uno dei

corpi migiiori e r.iù iiÙIl cbe rorobsirono io -É.ra d'A-ùical il '?eggimeDto voloBfari Giolzl1i
Farcisti"
Combaneroao per 21 mesi, senza odio, seaza mai pa'dere i:n combatrimento, fino all'ordiae di ress-

Finì al Campo 4 1 1 di Algeri.
Volrei terminare questo yiaggio della momoria con le ultime righe deila preghiera del mio
Reg'e.inearo.
Sì?,;re.' Ti pteghitano aì,lore perché Tu coace&t gÉia alle nostre genti per ùt ritorno alla
t--r.cariìa eà cll 'aatore.

Ex sergeme William Creaoaioi ap le 2005
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